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Ai miei figli e a mio marito


che mi hanno incoraggiata e sostenuta. 


Con tanto amore.





 


La vecchina


 


 


 


 


 


C’era una volta, in un paesino di montagna, una vecchina.


La sua casa si trovava sulle pendici della montagna, in mezzo alla natura, lontana dalle altre abitazioni.


Per via della sua riservatezza, gli abitanti del luogo si erano fatti idee strane su di lei…


Tra le tante storie fantasiose che giravano in paese, ovviamente, non mancava l’ipotesi che lei fosse una strega!


La vecchina si recava in paese solo per piccole commissioni, per comprare le cose che non era in grado di produrre da sé o che non trovava nei boschi della sua amata montagna.
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L’anziana signora era minuta, con gambe magre magre, tanto sottili da sembrare due grissini,  era vestita in modo semplice e portava sempre scarponi da montagna.


In testa aveva sempre un fazzoletto nero ricamato con grossi fiori rossi; lo indossava tutto l’anno, in tutte le stagioni, sia che facesse freddo sia che fosse caldo.


Il fazzoletto le copriva un po’ gli occhi, ma si intravedeva qualche ciuffetto di capelli color argento che, a giudicare dalla gobba che si formava nella stoffa, dovevano essere molto lunghi.


Non si conosceva l’età di questa signora, ma viste le profonde rughe sul viso, doveva essere molto anziana. Ciò che però incuriosiva erano i  suoi occhi, di  un azzurro intenso, così vivi e straordinariamente espressivi…e sicuramente molto più loquaci di lei.


Nonostante la profonda riservatezza, o forse dovremmo dire estrema timidezza, la vecchina era sempre molto garbata e salutava sempre tutti.


Non incrociava quasi mai lo sguardo delle persone, faceva solo le commissioni più importanti, e quando aveva finito, affrettava il passo e se ne ritornava nella sua casetta oltre il bosco, lontano dal paese.
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Per via del suo aspetto, e dato che nessuno la conosceva bene, oltre alle leggende inventate su di lei, gli abitanti del paese le avevano dato anche un soprannome:


“BABUSHKA”


 


Il tono con cui i bambini usavano quel nome era tutt’altro che bello, era canzonatorio e alquanto sgarbato, sebbene
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